
Stasera sareì volì.tt() atrivare Cui -*empiic*rÌìente. senza gli abiti episcopali, per

elirninare c1a qucsto ltlonìen{o ,.}glì i Òlctnclltc forniale, catntninare in mezzo a voi in

questa straor-clinaria tiumana cli donne. Ì,LorÍtitìl e barnbini, e parlare con ciascuno

cuore a cuore, di rroi, clella nostra oittà, r-ii elrrarfo la testimonianza di fede e il martirio

dei Pafu-ono cl ltro1:,gngonc per vivele qriesto grande e fragile dono dell'essere

insieme, nel rnoclo piir aLrteritico e felice.

L'anno trasc6rso è stato per Aìiiè ttn teLlodo terribile, sotto tanti punti di vista:

abbiarno scrlpcrto lati oscuri della nostra (--itta che talora ci hanno fatto vergognare di

essere alil':rni. Sopr.attutto in qu';sti tnolnenti abbianro notato che troppo spesso Dio è

stato lnesso tra pirrerrtesi nelle aspirazirxri e nei conportamenti dei ciuadini di questa

Tera. Abbiarlo anche sentito la lltaticiltiza cli persone che in nome della fede

cristiana eselcitasset'o il dono delia prol'ezia, cioè ci aiutassero a capife cosa stava

succedenclo pcr suscilare rn nor I'oror{) llir qtlanto è avvenuto e indicarci la via

d'trscita per rittovare la bellezza e la ciignità di apparlenere ad una storia ricca di fede

e di valori irnrani

Le cron3cl6e nalriìlio che nel lonLano I li2 l'arrivo delle reliquie di San Sisto in Città

fece cessar.e la pe:;te. ln questi rrlrirni ternpi, nu sotto spesso chiesto se per caso ad

Alifr lcn rir tomi"rto u a nalogo tcrribile fìageilo.

La peste, corre 0i ricorda Manzoni. svrÌùtava le città di vita e di sentimenti umani e

spesso laceva elllergeie nei sopravviss;uti, accanto a qualche gesto di pietà, istinti

belluini r;iie itggirnrgevano disgrazia a disgTazia.

Le avalzate condrzioni rgienico-sanitane irei nostro Occidente hanno scongiurato

simili flagelli clal punto di vista socio- san itario- ma quando una Comunità si sfalda

dobbiamo chietlerci quale lipo di pesie 1'ha colpita. Quale sia il bacillo che ne sta

infestando e rriuattclo il tessuto prolondo

Nella Novena in onore di S. Sisto:Lbbiarno riflettuto sul fatto che il grande male che

svuota t: spegne le cornunità cristiane e queiìe civili è l'individualismo: il pore al

centl-o dei pnrpti inrelessi I'io, dirnenticando che I'uorno, creato ad immagine dei

Dio Arnore. si rcalizza soltanro quando. si pensa e si cosúuisce colne un NOI.

l,'affèrmazione c1e ll'individuo, invece, genera conflitti, sopraffazioni, voglia sfrenata

di potere, crudeli ingiustizie e insensibjlità r,erso la softe degli altri.

L'indiviilualistno intèsta e disfi ugge anche le Comunità cristiane che. chiamate ad

essere fiLcíne ciel NOt. diventano agenzìe dei sacro dove persino i momenti forti che il
Signore olfìe pe:" la costnziorie clel NCit, cioè i Sacrarnenti, vengono gestiti come

molrentr ad uso iur1rviduaie e dove tanii rir si accostano per vanità, esibizionismi,



convenienze sociiìli, bisogno di protezioni lnagiche, piccole diplomazie che

soffocano 1a prolezia .,., tradendo quel GesiL che ha fatto altro e ci invita ad altro,

croè a ad aflìateilarci e costnrirÈ insietne trna società pirì umana e giusta.

San Sisto l, papa e lnartire, chiede soprattutto alla Comunità cristiana di Alife il
coraggio cli virrcere !a peste detl individrialisrno e dell'ipocrisia e di testimoniare con

la forza dei fatti cire strperare divisioni e costrttire il NOI, è possibile e conveniente.

Caro San Sisto, ti preghiatno per inostri Sacerdoti che i1 Signore invia come tnaestri

di urnanità ìrova e cli comunione itr tlezzo a questo popolo, per i cristiani impegnati.

per qlanti fiequeniarro le Parocclrie. possano donare stirnoli e occasioni per guarire

quelle fèrite prroionde, pîodotte dall'rndivichLalismo anche nella nostra Città, che i

tanti scempi cdilizi presenti uelle n-rirla r(ilnane, colltintlano a ricordarci.

Aiutaci a vivere seriatneirte la nostra devozione a te, fa' che sia fatta di semine di

gesti buorri ecl evangelici e non soltanto cli fuochi di artificio, reali o simbolici, che

lasciano in ere ditiì solo cenere e morte. F a' che come i nostri antenati, torniamo ad

accogliere co|l giora ia tua testimonianza e la tua passione per il Vangelo e per i

fratelli, per rinnovalci e lrasformare i piccoli segrnenti delle nostre vite in fasci di

luce che, lnendosi anche se con fatica, rlluiritnano il carnmino degli alifani di oggi e

di dornani.

'fi atîi<trrarno i giovani, i giovani di cluesto Popolo che tu ami, preservali dal pensare

egoistico e dal cinisrno che spegne la speranza, apri il ioro cttore alla gioia di donarsi

e di sognare, aiulalj a seglire col geuerosità I'esernpio degli alifani rnigliori e a

comprerrdere ri potelrziale dt bellezza e di lelicità che il Vangelo contiene. Sii tu il
custode delle loro vite e clei loro talenti, dà ioro 1a consapevolezza del proprio valore

e il coraggio di osare nel trene.

Ti aff'rdiarno q'ranti sono chiarnati al difficile cornpito di genitori, fa' che siano

consape,;oli che generare figli non è un evento circoscritto nel tempo, ma I'impegno

costante, p:rziente e talora sof fefto di chi e chiatnato ogni giorno a far nascere

umanità e fìrluro- speranzo e nuove possibilità di bene per tutti.

Ti aflìdiamo gli aitrrnalati e i tanti poveri della nostra Città, poveri nel cuore e poveri

nel corpo. 1'a'che nessullo si volti dall'aitra palte di fronte alla loro condizione, fa'

che il loro ciiritto alla vita e le loro possibilità di risorgere non siano offuscati e

schiacciatj claÌl'irrdil'ièrenza e da inutili valità e conpetizioni.

Ti affìdiamo grli agricc,ltori, i piofèssionisti e le varie categorie di lavoratori: aiutali a

non essere caste chiuse- ma a sentire che il iavoro è la ricchezza della Città e che alle



loro capacità, alla loro onestà e soprattutto a1 loro amore autentico per Alife è legato

il progresso morale, civile ed economico de1la Comunità.

Ti affidiamo infine i nostri Amministratori. Questo 2017 è stato per loro un anno di

scelte impegnative e di forti tensioni. Aiutali ad impegnarsi nell'arte difficile del

dialogo e nella scelta senza tentennamenti del primato del bene comune, per superafe

difficoltà e ferite, ritrovare unità e gualdare avaxti, con l'unico intento di servire

onestamente e generosamente il presente e costntire un futuro migliore per questa

cirtà.

O glorioso San Sisto, nel corso degli ultimi 9 secoli, tu sei stato la grande risorsa

umana e spirituale di Alife. Ti ringraziamo del bene che la tua preseîzaha suscitato

e continua a suscitare tra noi. Non ti stancare delle nostre infedeltà! Continua a

guidarci e a benedirci. Amen.


